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GIOCO D’A ZZ A R D O

Nel 2020 aumentate le
consulenze telefoniche
Formazioni ed eventi annullati. Anche le attività del
Gruppo azzardo Ticino –Prevenzione sono state toc-
cate dalle restrizioni durante il 2020. Nel corso del-
l’anno l’associazione è riuscita comunque a “forma -
re 84 persone, pari all’11 per cento rispetto alle 763 del
2019. Anche la partecipazione a eventi sul territorio
ticinese è stata quasi del tutto annullata, a esclusione
del tentativo, durante l’evento ‘Estate in città a Bel-
l i n z o n a’, nel periodo di riduzione delle misure di pre-
ve n z i o n e ”, si legge nel comunicato diffuso a seguito
dell’assemblea ordinaria che si è svolta nella capitale
t i c i n es e .
“L’associazione – prosegue la nota – è stata comun-
que rappresentata presso il Gruppo nazionale di
Coordinamento sul gioco d’azzardo a Berna, presso
un gruppo di lavoro sul tema della riduzione del dan-
no sul gioco d’azzardo patologico e infine con la par-
tecipazione, sempre da remoto, all’incontro forma-
tivo e di scambio sul tema specifico della gestione del
budget familiare e del sostegno alle persone indebi-
tate, organizzato tramite il progetto di Rebus, di cui
fanno parte le associazioni di Sos debiti, Caritas Ti-
cino e Acsi”.

Nuove soluzioni
Il numero totale delle consulenze, considerando i
mesi di isolamento dovuti alla pandemia, “è diminui-
to di poco anche se si sono notate più richieste di con-
sulenze per telefono al posto di quelle in presenza”, si
legge. La pandemia non ha portato solo aspetti ne-
gativi, “ma ha anche permesso ai consulenti di tro-
vare nuove soluzioni, come per esempio un servizio
di consulenza all’aria aperta oppure presso il richie-
dente, attraverso l’utilizzo di strumenti multimedia-
li. Questi ultimi hanno dimostrato un grande poten-
ziale, che sicuramente si potrà sviluppare meglio in
f u tu ro”.
Il sito web, rinnovato nel 2018, ha registrato nello
scorso anno una forte crescita con 17’163 utenti: “De -
cisamente il dato più alto dalla sua apertura”. Per
quanto riguarda la pagina Facebook, “la porzione di
seguaci più rappresentata è quella femminile (56,4
per cento) e la fascia d’età tra i 35 e i 54 anni. Si può
notare da questi dati uno spostamento degli utenti
più giovani verso altre piattaforme come Instagram
e TikTok”.

METEO

Allerta canicola
fino a stasera
Le temperature estive si sono abbattute sulla Sviz-
zera italiana portando ieri MeteoSvizzera a diramare
u n’allerta di grado 2, valida fino alle 20 di questa sera.
Le località toccate sono Locarnese, Verzasca, Riviera,
Bellinzonese, Basso Moesano, Luganese e Mendri-
siotto. In queste zone sono comprese tutte le aree al di
sotto dei 600 metri di altitudine. Le temperature
massime previste sono tra i 31 e i 33 gradi centigradi,
con un’umidità fra il 25 e il 40 per cento.

Biasca da record
Durante la notte fra sabato e domenica a Biasca la
colonnina di mercurio non è mai scesa al di sotto dei
25,1 °C. Scavalcando i 25 °C a Lugano di due anni fa, è
la terza temperatura più alta mai registrata durante
la notte a livello nazionale, ricorda la Rsi. La più alta
– 25,3 °C – era stata rilevata a Meiringen, nel Canton
Berna, il 19 luglio 2013. Al secondo posto ci sono i
25,2 °C di Locarno-Monti del 25 luglio 2019.

Pericoli per la salute TI-PRESS

L’avviso di tipo 2 è stato introdotto da MeteoSvizzera
il 1° giugno scorso, data a partire dalla quale il con-
cetto di allerta canicola si basa sulla temperatura
media giornaliera. Esso “considera il ruolo delle tem-
perature durante la notte e introduce un’allerta per
periodi di canicola brevi ma intensi”, si legge sul sito
internet. In precedenza venivano segnalati solo gli
avvisi di tipo 3 e 4, per i quali è necessario che le soglie
prestabilite vengano superate per almeno tre giorni
consecutivi. “Studi epidemiologici hanno messo in
evidenza come non solo le elevate temperature du-
rante il giorno, bensì anche quelle durante la notte,
incidono sulla salute umana contribuendo allo
stress termico del corpo. Inoltre, tali studi mostrano
come anche i periodi di canicola brevi ma intensi
possano avere ricadute negative sulla salute umana
e non solo quelli che si prolungano su più giorni”.

GIOVANI E MOVIMENTO

‘L’educazione passa
pure dal tempo libero’

di Federica Ciommiento

Incoraggiare bambine e ragazze al movimento. È
questo lo spirito del progetto DanceQweenz, che
offre workshop di ballo e un concorso al quale pos-
sono partecipare tutte le giovani tra i nove e i ven-
t’anni. Un modo per mettersi in gioco e scoprire
una nuova passione. Ne abbiamo parlato con la re-
sponsabile regionale di infoclic.ch Svizzera italia-
na Giorgia Bertocchi.

Cos ’è DanceQweenz?
È un progetto nato da una collaborazione, che or-
mai esiste da diversi anni, tra infoclic.ch e Laureus
Svizzera: una fondazione molto importante pre-
sente in tutto il mondo che si occupa di affrontare e
rispondere alle sfide sociali dei giovani attraverso lo
sport e il movimento. Un altro esempio è il progetto
‘Laureus street soccer’, dedicato al calcio da strada,
con un torneo annesso. Questa volta si è voluto crea-
re qualcosa di dedicato di più alle ragazze. Spesso le
giovani non hanno accesso all’offerta del tempo li-
bero. Può essere dovuto al fatto che alcune hanno
una storia migratoria alle spalle, a una questione
sociale o geografica. Infatti in alcune zone periferi-
che sono proposte molte meno attività rispetto ai
centri più grandi. Inoltre i progetti vogliono essere il
più inclusivi possibile, per questo motivo sono gra-
tuiti. L’aspetto finanziario è spesso un ostacolo.

Come nel progetto del calcio c’è il tema
d el l ’inclusione: non solo se fai parte
di una squadra ti puoi esprimere.
Esatto. Per quanto riguarda il progetto del calcio c’è
un aspetto interessante legato al fair play. A vincere
non è solo la squadra che segna più gol, ma anche
quella che ha dato maggior prova di sportività. Que-
sto modo di vedere lo sport, che va al di là della com-
petizione, è anche il punto chiave dei concorsi di
DanceQweenz, dove l’accento è posto sullo stare as-
sieme e sul divertimento e meno sulla prestazione.

Un concorso svizzero suddiviso in regioni.
Il progetto esiste dal 2018 ed è nato prima nella
Svizzera tedesca e in Romandia e da quest’anno è
presente anche nella Svizzera italiana. In ogni re-

gione ci sono dei workshop gratuiti e, a seconda
della grandezza della regione, uno o due concorsi
regionali. In Ticino il primo contest si terrà il 16
ottobre a Locarno e le ragazze vincitrici delle di-
verse categorie d’età potranno partecipare alla fi-
nale svizzera che si terrà a Soletta il 27 novembre.
Dunque da ogni concorso regionale arriveranno i
partecipanti alla finale svizzera. Le vincitrici ot-
terranno la possibilità di girare un videoclip pro-
fess i o n a l e .

Passiamo ai workshop. Di cosa si tratta?
Il progetto è diviso in due parti: i workshop e i con-
test. I workshop hanno lo scopo di incoraggiare le
ragazze che non hanno esperienza nella danza, o
ne hanno poca, a lanciarsi in qualcosa di nuovo e a
scoprire magari uno stile di ballo che non cono-
scevano. Il contest invece è maggiormente dedi-
cato alle giovani che già ballano o che fanno parte
di un gruppo di una scuola di danza. Hanno l’o c-
casione di approfondire la loro passione e la pos-
sibilità di vivere un concorso in un clima meno le-
gato alla competizione. Tutto ciò sempre con l’o-
biettivo di dare alle ragazze un’offerta del tempo
libero che sia facilmente accessibile, senza per
esempio ostacoli legati ai costi o a complicate
procedure d’iscrizione. Lanciandosi, partecipan-
do a qualcosa di nuovo, le ragazze ottengono an-
che un beneficio in termini di autostima e fiducia
in loro stesse.

Quali sono le prossime date per la Svizzera
i ta l i a n a?
In Ticino abbiamo già fatto un workshop di dan-
za creativa e contemporanea in giugno a Losone,
con Espressione danza. Il prossimo sarà dome-
nica 12 settembre a Balerna in collaborazione
con Mad Moves Academy e sarà incentrato su
hip-hop e break dance. Lo scopo è di offrire tre o
quattro incontri l’anno, spaziando nelle varie
zone del Ticino.

Chi accede alla finale?
Ogni concorso regionale ha diverse categorie
d’età: dai 9 ai 12 anni, dai 13 ai 16 e dai 17 ai 20.
Queste sono inoltre divise al loro interno fra le
ragazze che fanno parte di scuole di danza e
quelle che non le frequentano, come per esempio
un gruppo di amiche che crea da solo la coreo-
grafia. Al momento sono poche le partecipanti
che fanno parte di questa categoria, ma proprio
attraverso i workshop vogliamo motivare sem-
pre più ragazze. Alla finale svizzera partecipano
le prime tre classificate di ogni categoria dei con-
corsi regionali.

Come pubblicizzate questo concorso oltre
che nelle scuole di ballo?
Infoclic.ch lavora molto con i centri giovanili e altri
gruppi giovani, insomma con parte della realtà
dell’educazione non formale presente nella Sviz-
zera italiana. Inoltre promuoviamo il progetto tra-
mite i social: c’è la pagina Instagram sia del proget-
to DanceQweenz sia di infoclic.ch. Non da ultimo,
prendiamo contatto con le scuole e più nello speci-
fico con gli insegnanti di ginnastica.

Infoclic.ch non si occupa solo di progetti
del genere.
Si tratta di un’associazione senza scopo di lucro che
è nata più di 20 anni fa nel Canton Berna. La rifles-
sione dietro la sua creazione è stata: quando i giova-
ni hanno un problema trovano molte soluzioni,
mentre se hanno un’idea è difficile per loro ricevere
il sostegno necessario. Principalmente siamo attivi
in tre ambiti. Il primo è politico: facciamo parte di
gruppi di lavoro cantonali e federali. Il secondo è le-
gato alla partecipazione giovanile e informazione
giovanile, che facciamo per esempio attraverso i ca-
nali social e altre piattaforme. Siamo tra i pionieri
dei progetti partecipativi in Svizzera, abbiamo crea-
to il primo progetto di questo tipo già nel 1998 (La
gioventù coinvolta). Recentemente abbiamo colla-
borato con la Città di Locarno per ottenere la certifi-
cazione Unicef “Comune amico dei bambini”. In
questo ambito abbiamo anche dei corsi per dare ai
giovani gli strumenti per mettere in atto i loro pro-
getti senza scopo di lucro. Il terzo campo di cui ci
occupiamo è legato al tempo libero, con proposte
come DanceQweenz e il calcio da strada volte a pro-
muovere l’autodeterminazione dei giovani e le loro
competenze sociali.

Quanto è importante nella nostra società
la presenza di progetti simili? Quali sono
le esigenze che li rendono necessari?
In generale i progetti di educazione non formale so-
no molto importanti perché l’istruzione, la crescita e
l’autodeterminazione dei ragazzi non passano sola-
mente attraverso il lavoro, la scuola e la famiglia, ma
anche dall’ambiente che loro frequentano nel tempo
libero o comunque in quello che trascorrono al di
fuori di queste istituzioni. È dunque molto importan-
te che possano esserci dei progetti che hanno lo sco-
po di valorizzare anche questi momenti in modo po-
sitivo e che possano dare ai ragazzi la possibilità di
esprimersi secondo quello che per loro è importante.
Le istituzioni citate prima hanno un ruolo rilevante,
ma a complemento è necessario che ci sia anche
u n’offerta diversa. Come può essere quella dei centri
giovanili e di altre associazioni.

‘Spesso le giovani non hanno accesso all’offerta di attività extra’ RAPHAEL HÜNERFAUTH

D anceQweenz
è un progetto volto
ad avvicinare le ragazze
al mondo del ballo
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